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La seduta è aperta alle ore 11,25. 

Sono presenti i senatori: Bartesaghi, Bat-
tino Vittorelli, Bolettieri, Carboni, Caschi, 
Crespellani, D'Andrea, Ferretti, Jannuzzi, 
Lussu, Mencaraglia, Messeri, Montini, Vola
no, Santero e Stirati. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Lupis. 

B O L E T T I E R I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Contributo dell'Italia al Program
ma alimentare mondiale delle Nazioni Uni
te (PAM) » (993) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Contributo dell'Italia al (Programma ali
mentare mondiale delle Nazioni Unite », già 
approvato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Informo che la Commissione finanze e te

soro ha comunicato di non aver nulla da 
osservare in proposito. 

M O N T I N I , relatore. Come è noto, con 
risoluzione del 1961 l'Assemblea delle Nazio
ni Unite promosse il Programma alimentare 
mondiale nel quadro della campagna mon
diale contro la fame organizzata dalla FAO. 
Anche l'Italia rispose a tale appello ed il Co
mitato dei ministri per il coordinamento del
la politica economica internazionale si è 
espresso favorevolmente, nel 1962, circa il 
relativo contributo, ovviamente rapportato 
alle nostre possibilità economiche. 
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Il disegno di legge in esame traduce in at
to tale partecipazione e mi sembra che, stan
te il problema della fame, purtroppo così at
tuale, esso non possa che essere ratificato. 

M E N C A R A G L I A . Ho una sola con
siderazione da fare: che l'onorevole relato
re potrebbe, sull'argomento, presentarci or
mai un consuntivo, visto il ritardo enorme 
con cui la nostra Commissione viene chia
mata a trattare il problema e l'esigenza di 
approvarlo rapidamente. Sul contenuto, nes
suna obiezione; però molte sulla forma. 

M O N T I N I , relatore. Sono perfetta
mente d'accordo col senatore Mencaraglia: 
la questione della gravità del ritardo, d'altro 
canto, è stata già sollevata presso l'altro ra
mo del Parlamento. Circa la portata del 
provvedimento, sono pronto a fornire una 
dettagliata illustrazione. 

M E N C A R A G L I A . Noi vorremmo una 
lunga spiegazione da parte del Governo cir
ca il notevole ritardo nell'iter del provvedi
mento. 

P R E S I D E N T E . La colpa è anche del
la legge delega, che ci ha impegnati a lungo, 
distogliendoci da altre attività; al senatore 
Montini non può essere rivolto alcun ad
debito. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa di lire 930.000.000 
per la partecipazione italiana al Programma 
Alimentare Mondiale delle Nazioni Unite 
(PAM). 

(È approvato). 

Art. 2. 

All'onere di cui al precedente articolo si 
provvede, in deroga alla legge 27 febbraio 
1955, n. 64, a carico dello stanziamento del 
capitolo n. 574 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 
finanziario 1963-64. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va
riazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 11,30. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


